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TAURIANOVA È stato condannato il quindicenne che per futili motivi uccise un giovane commerciante

Tredici anni all’assassino di Toni
La madre della vittima: «Nessuna pena mi ridarà la vita di mio figlio»

Domenico Zito

TAURIANOVA

Il Tribunale dei Minorenni di
Reggio Calabria ha condannato a
tredici anni di reclusione G.S., il
quindicenne che il 13 febbraio
scorso ferì mortalmente Tony
Battaglia, titolare del Bar Las Ve-
gas, per futili motivi. Battaglia
era poi morto dopo due giorni di
agonia in ospedale proprio in
conseguenza del colpo di pistola
che lo aveva raggiunto alla testa.

Il delitto aveva destato un
grande clamore in città, che si era
mobilitata in tutte le sue compo-
nenti per manifestare la vicinan-
za alla famiglia della vittima e per
stigmatizzare l’incredibile vicen-
da che aveva visto come protago-
nista negativo un quindicenne.

Furono giorni di grande fervo-
re, vissuti intensamente anche e
soprattutto dal mondo giovanile,
che attraverso i social network,
primo fra tutti facebook, si rese
protagonista di una forte reazio-
ne.

Sia ai funerali, celebrati ecce-
zionalmente nell’aula consiliare
col rito Cristiano evangelico, sia
alle successive fiaccolate che alle
manifestazioni - svoltesi durante
la scorsa estate in ricordo del ba-
rista - si era registrata una mas-
siccia partecipazione di tauria-
novesi. Anche il principale stadio
cittadino era stato intitolato a
Battaglia. Al processo, celebrato-
si peraltro a porte chiuse, essen-
do coinvolto un minorenne, se-
condo la ricostruzione fatta dalla
pubblica accusa, rappresentata
dalla dott.ssa Francesca Stilla,
emerse che Battaglia fu ucciso
dal minorenne in seguito alla ri-
chiesta di saldare un conto da 21
euro che lo stesso G.S. aveva ac-
cumulato nel corso degli ultimi
giorni. Il ragazzo, per tutta rispo-
sta, davanti agli altri avventori,

sparò con una pistola calibro
6.35 colpendo alla testa il barista
e provocandogli danni cerebrali
irreversibili.

Sempre secondo il pubblico
ministero, che aveva chiesto se-
dici anni di reclusione, dopo aver
sparato, il giovane era fuggito,
ma nelle ore successive aveva ac-
colto il consiglio dei familiari e si
era costituito alla polizia. La dife-
sa, rappresentata dagli avvocati
Armando e Clara Veneto, aveva
chiesto il proscioglimento del
giovane per vizio totale di mente
o, in subordine, il riconoscimen-
to del vizio parziale di mente con
la prevalenza delle attenuanti
sull'aggravante dei futili motivi e
la condanna al minimo della pe-
na.

Alla fine il Tribunale ha ridot-
to di poco la richiesta del Pm,
comminando tredici anni. La
condanna, che non è definitiva,
potrà essere modificata in caso di
appello. La famiglia Battaglia era
rappresentata dall’avv. Giuseppe
Milicia. La mamma di Tony, la si-
gnora Fiorella, dopo aver sottoli-
neato che «neanche cento anni
sarebbero sufficienti per un cri-
mine di tale portata», ha comun-
que accolto con favore tale pro-
nunciamento: “«Inizialmente
non avevo molta fiducia nella
giustizia, però mi sono parzial-
mente ricreduta perché se non al-
tro si è arrivati ad una condanna
in tempi ragionevoli ed è stato af-
fermato a chiare lettere come
mio figlio fosse un ragazzo per-
bene, un onesto lavoratore, che è
stato vittima di una violenta ed
immotivata aggressione». «Non
posso certo dirmi pienamente
soddisfatta – ha concluso la si-
gnora Fiorella – della condanna
inflitta, anche perché non mi ri-
darà mio figlio, almeno, però, si è
arrivati ad una pronuncia che ha
fatto chiarezza sull’episodio».�

Toni Battaglia (primo a sinistra) con i suoi familiari prima di essere ucciso

GIOIA Rottura con il sindacato Sul

La Cgil alza un muro:

«Chi ha scritto

quelle frasi è vigliacco»

TAURIANOVA Dopo i controlli e i sequestri dei carabinieri

Lotta agli abusivi, panificatori esultano
TAURIANOVA. «La lotta all’abusi -
vismo è una battaglia a difesa del
consumatore per la salvaguardia
della salute»: inizia così una nota
dell’Assopanificatori che palude
al recente sequestro di pane abu-
sivo operato dai carabinieri della
locale compagnia. Nella circo-
stanza i militari dell’Arma,
nell’ambito di un servizio volto al
contrasto alle attività illecite
connesse alla panificazione abu-
siva, avevano sequestrato 50 Kg
di pane diviso in circa 100 pezzi,
ad una persona del posto, F.P., le

sue iniziali, di 41 anni. Quest’ul -
timo era stato sorpreso mentre
trasportava l’alimento su di un
veicolo che non aveva i requisiti
necessari e senza alcuna autoriz-
zazione. Adesso il direttore ge-
nerale dell’Assopanificatori, Ro-
sario Antipasqua, esprime il pro-
prio compiacimento: «La panifi-
cazione abusiva è un fenomeno
presente e dilagante in città e su
tutto il territorio provinciale e
mette a serio rischio la salute
pubblica dei cittadini». Ad avviso
di Antipasqua «questa operazio-

ne rende un po’ di giustizia alla
categoria dei panificatori che ha
sempre rispettato le norme sulla
sicurezza igienico sanitaria per
la produzione del pane ed ora vi-
ve un momento di forte crisi eco-
nomica data anche dalla concor-
renza sleale da parte degli abusi-
vi». Il direttore dell’Assopanifi -
catori ha infine aggiunto: «Sono
anni che cerchiamo di combatte-
re questo fenomeno, ma con
scarsi risultati. Siamo certamen-
te contenti di quanto avvenuto
adesso a Taurianova».�(d.z9

Reggio Tirrenica

Alfonso Naso

GIOIA TAURO

I concetti sono due: «Noi della
Filt Cgil con il Sul (sindacato dei
portuali autonomi) non voglia-
mo più avere nulla a che fare e
non vogliamo sederci agli stessi
tavoli» e «chi ha scritto e pubbli-
cato certe frasi è un vigliacco
che strumentalizza un’esaspe -
razione dei lavoratori». A pro-
nunciare queste frasi forti sono
Nino Costantino, segretario re-
gionale della Filt-Cgil e Massi-
mo Ercolani, coordinatore na-
zionali della Filt-Porti. Nell’in -
contro di ieri con la stampa, l’or -
ganizzazione sindacale ha ri-
marcato ancora una volta che
l’attacco ricevuto tramite il so-
cial network face book è di «tipo
ndranghetista». Lo dicono e lo
rimarcano a chiare lettere Nino
Calogero, segretario della Piana
e Sergio Genco, segretario re-
gionale. Erano presenti alla con-
ferenza stampa anche Salvatore
Larocca e Domenico Laganà.
Per Calogero lo «scenario politi-
co attorno al porto è devastante,
e proprio in questi momenti di
difficoltà c’è bisogno di unità.
Ognuno deve dire da che parte
sta, a favore o contro la legalità.
Noi non ci lasceremo intimidire,
siamo contenti che i lavoratori
del porto hanno dimostrato

compattezza e vicinanza». Stes-
si concetti sottolineati da Gen-
co: «La Cgil non chinerà la testa
e il gesto non poteva passare sot-
to silenzio». Presenti in sala, ol-
tre a tutti i rappresentanti della
categoria sindacale, anche il
sindaco di Gioia Tauro Renato
Bellofiore, che ha espresso soli-
darietà condannando il gesto e
vice Jacopo Rizzo, e il sindaco di
Delianuova Rocco Corigliano.

La linea ferma ma allo stesso
tempo senza polemica è quella
di voler ribadire che il sindacato
auspica che se «ci sarà responsa-
bilità lo dovrà dire la magistra-
tura». Ercolani si è spinto oltre:
«Auspichiamo che sia un gesto
isolato ma non dobbiamo pen-
sare che lo sia; di certo è bene di-
re che i primi ad essere colpiti
sono stati i lavoratori. Doveva-
mo parlare di rilancio del porto
e invece siamo costretti ad af-
frontare questi argomenti». La-
ganà ha sottolineato il senso di
responsabilità dei lavoratori.
L’ultimo passaggio amaro di Ca-
logero è riservato alla politica:
«Abbiamo avuto tantissime at-
testazioni di solidarietà, è man-
cata quella della politica istitu-
zionale». Intanto, nel tardo po-
meriggio di ieri è arrivata la fer-
ma presa di posizione della Cgil
di Reggio-Locri con la segretaria
Mimma Pacifici.�

Larocca, Costantino, Ercolani, Genco, Calogero e Laganà


